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Il mese di dicembre è tradizional-
mente mese di bilanci e un consun-
tivo dell’anno che si sta concluden-
do lo abbiamo fatto con il Sindaco 
di Portogruaro Maria Teresa Se-
natore, eletta nel giugno del 2015, 
prima donna a ricoprire il ruolo di 
Sindaco nella Città del Lemene. 
Maria Teresa Senatore, peraltro, 
è una delle 114 donne a ricopri-
re in Veneto la carica primo cit-
tadino delle loro città. E' inoltre 
componente dell'esecutivo della 
Città Metropoliana di Venezia e 
di recente è stata nominata quale 
rappresentante veneto (assieme 
al Sindaco di San Michele al Ta-
gliamento) all'interno dell' AUSIR 
-Autorità unica per i servizi idrici e 

i rifiuti, di cui fanno parte i comu-
ni del portogruarese e della bassa 
pordenonese. 
Signor Sindaco, un bilancio 
dell’operato della sua amministra-
zione  relativo al 2017
L’anno che va a terminare ci ha visti 
impegnati nell’affrontare e dare ri-
sposta a numerosi problemi in vari 
ambiti della vita della nostra città.
Penso a tre aspetti molto importan-
ti con i quali tutti i giorni il citta-
dino deve confrontarsi: la sanità, 
la viabilità e la sicurezza. Abbiamo 
intensificato la nostra collaborazio-
ne con l’Ulss4 e la Regione Veneto 
affinché il presidio ospedaliero 
portogruarese venga sempre più 
rafforzato e abbiamo ottenuto la 
riapertura del Punto Nascite e la 
nomina di numerosi nuovi primari.
Da sottolineare inoltre l’importan-
za di TESEO, il progetto di telesor-
veglianza on line, elaborato per la 
parte scientifica dal dottor Daniele 
Milan della Cardiologia di Porto-
gruaro e per la parte informatica 
dal dottor Antonio Vicario.
Sul fronte della viabilità è stato de-
finito il progetto per realizzare una 
rotatoria in Borgo San Giovanni al 
fine di agevolare l’afflusso dei mez-
zi verso il centro storico. Infine par-
lando della sicurezza, un problema 
che non ritengo legato solo al tema 
dell’immigrazione, abbiamo otte-
nuto un aumento degli effettivi in 
servizio presso il commissariato e 
sono state installate telecamere in 
vari punti della città per avere così 
un maggior controllo del territorio. 
Inaugurata anche in Villa Martinel-
li la nuova prestigiosa sede del co-
mando della Polizia locale”.
Quale consuntivo è possibile fare 
di questa prima metà del vostro 
mandato?
“Credo sia un bilancio positivo. 
Abbiamo cercato di fare dimenti-
care la definizione “Mortogruaro”, 
che troppo spesso veniva attribu-
ita alla nostra città, dando vita a 

nuove iniziative quali ad esempio 
la prima Fiera del Biologico “POR-
TOGRUARO BIO”, così come il Ca-
podanno in Piazza che ripeteremo 
anche quest’anno per la terza volta 
e infine, con la recente apertura a 
Lugugnana dello Spazio Culturale 
Eventi “Mazzini”, abbiamo inteso 
portare importanti luoghi e attivi-
tà culturali fuori dal centro storico. 
Sono state rafforzate anche alcune 
importanti realtà quali la Fondazio-
ne Musicale Santa Cecilia, la Porto-
gruaro Campus e il progetto Polis”.
E sul piano dei rapporti con i cit-
tadini?
“Vogliamo essere sempre più vicini 
ai nostri cittadini dando maggiore 
disponibilità come amministra-
tori all’ascolto e all’incontro con 
la cittadinanza cercando anche di 
sfruttare la tecnologia; ecco perché 
l’aggiornamento del sito web del 
Comune che consentirà agli uten-
ti di poter accedere con maggiore 
facilità alle informazioni che li ri-
guardano. Ricordo che abbiamo 
creato anche la Municipium App 
che invitiamo i cittadini a scarica-
re e utilizzare. Inoltre a breve le 
famiglie riceveranno il giornalino 
comunale PORTOGRUARO IN-
FORMA”.
L’opposizione comunque non vi 
ha mai fatto sconti.
“Un sistema è tanto più democrati-
co e l’azione di governo, a qualsiasi 
livello, è tanto più efficace quanto 
più l’opposizione svolge decisa-
mente e correttamente il suo ruolo 
di controllo e proposta.

All’interno del Consiglio co-
munale e nelle Commissioni 
il dibattito e il confronto sono 
sempre stati molto vivi e a 
volte anche accesi ma sempre 
con toni rispettosi del ruolo 
di tutte le parti politiche”.
Oramai sono i Comuni e le 
Regioni gli Enti pubblici ai 
quali i cittadini guardano 
per ottenere i servizi più im-
portanti. Peraltro per il Ve-
neto dopo il referendum del-
lo scorso ottobre potrebbero 
aprirsi spazi importanti con 
deleghe a legiferare su que-
stioni di grande rilevanza.
Quale è il suo giudizio sull’ esito 
referendario e cosa si aspetta dalle 
trattative fra la Regione Veneto (e 
la Lombardia) e il governo centra-
le?
“Il referendum consultivo sull’au-
tonomia regionale che si è svolto 
lo scorso 22 ottobre in Veneto e in 
Lombardia si è celebrato nel rispet-
to della legislazione vigente e sen-
za mettere in discussione l’unità 
nazionale come ben specificato dai 
promotori. Sono da sempre convin-
ta che la parola autonomia si coniu-
ghi con responsabilità e quindi la 
possibilità di ottenere delle deleghe 
per legiferare a livello reginale su 
alcune materie significa avvicinare 
i centri decisionali ai cittadini ma 
comporta anche una maggiore re-
sponsabilità per gli amministratori 
locali chiamati a rispondente diret-
tamente delle decisioni che a loro 
saranno demandate”.

Le priorità per il 2018?
“Il 2018 sarà un anno importante. 
Come priorità penso alla defini-
zione del progetto per il recupe-
ro dell’area dell’ex Perfosfati, un 
progetto strategico che vogliano 
condividere con i cittadini e con 
le associazioni di categoria e che 
può essere una grande occasione 
per il futuro della città. Nel setto-
re della sanità saremo impegnati a 
sollecitare la Regione affinché ven-
ga bandito il concorso di dirigente 
dell'Unità operativa complessa di 
Ostetricia e Ginecologia e venga 
adeguato l'organico, sia per quanto 
riguarda i medici che le ostetriche.
Infine dovremo predisporre il ban-
do per l’assegnazione degli alloggi 
che sono stati oggetto della recente 
convenzione, prima nel Veneto, fra 
il nostro Comune e l’Ater di Vene-
zia e che ci consentirà di aiutare le 
famiglie in difficoltà”.

Maurizio Conti

"bILANcIO POSITIVO A META' MANdATO. ORA LAVORIAMO SUI 
PROgETTI PER IL 2018, ANNO IMPORTANTE PER LA NOSTRA cITTà" 
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Avviata la trattativa tra Regione Veneto e Governo per l'autonomia regionale

Con il 1 dicembre, come 
previsto, è iniziato il per-
corso successivo al refe-
rendum del 22 ottobre 
sull'autonomia regionale 
al quale oltre 2 milioni 400 
mila veneti hanno risposto 
positivamente.  Al tavolo 
di trattativa per la prima ri-
unione le delegazioni del-
la Regione e del Governo, 
guidate rispettivamente 
dal Presidente Luca Zaia e 
dal Sottosegretario agli Af-
fari Regionali Gianclaudio 
Bressa.  
“ Il clima – ha commentato 
subito dopo l'incontro Zaia 
– è stato tutto sommato 
positivo, anche se bisogna 
fare in fretta perché noi vor-
remmo arrivare prima delle 
elezioni nazionali, se non 
alla firma di un’intesa vera 
e propria, a un documento-
quadro da cui non tornare 
mai più indietro”.
“ Approfitteremo – ha poi 
annunciato il Presiden-
te – dell’esame che i tavoli 
aperti con Emilia Roma-
gna e Lombardia hanno 
già compiuto su alcune 
materie come ambiente, la-
voro e istruzione, mentre 
sull’Unione Europea, tema 
che loro considerano già 
concluso, faremo sapere le 
nostre valutazioni. Noi ab-
biamo comunque voluto 
impegnarci a fornire il no-
stro elenco di concorrenze 
richieste, che comprende 23 
materie, da esaminare una 
ad una, pur senza indicare 
priorità. Di certo, da subi-
to, intendiamo peraltro ag-
giungere la sanità alle mate-
rie già in discussione con le 
altre Regioni”.
Sanità che è stata già og-
getto nei giorni successivi 
cui hanno preso parte le 
delegazioni di Veneto ed 
Emilia Romagna con i tec-
nici del Ministero della Sa-
lute e del Ministero Affari 
regionali. Per il Veneto, il 
direttore della sanità regio-
nale Domenico Mantoan ha 
espresso le prime richieste 
di maggiore autonomia. 

Tra queste: l' eliminazione/
attenuazione dei vincoli di 
spesa specifici in presenza 
di un equilibrio economico 
complessivo;la formazione 
da parte della Regione dei 
professionisti sanitari, con 
particolare riferimento alle 
specializzazioni mediche; 
la remunerazione, valoriz-
zazione, e incentivazione 
dei professionisti sanitari, 
con la possibilità di attivare 
contratti regionali di lavo-
ro, come secondo livello di 
contrattazione collettiva.
Un commento su queste 
prime fasi della trattativa 
ce lo fornisce Fabiano Bar-
bisan secondo il quale “ci 
sono tutte le condizioni per 
poter arrivare con delle cer-
tezze in tempi relativamen-
te brevi”.
“ In effetti – dice Barbisan 
– la determinazione con la 
quale il Presidente Zaia si 
è mosso sin dal giorno suc-
cessivo al referendum mi 
pare che confermi appieno 
la volontà di chiudere con 
il Governo una trattativa 
che se da un lato non appa-
riva facile  dall'altro sem-
bra abbia preso una strada 
più agevole, sempre che da 
parte degli ambienti roma-
ni non si vogliano mettere 
ostacoli rispetto a quella 
che è stata la richiesta am-
piamente espressa dai ve-
neti”.
Secondo lei si potrà arriva-
re realisticamente ad una 

conclusione prima del-
la chiusura della legi-
slatura ?
“ Indubbiamente – ri-
sponde Barbisan – il pe-
riodo non è dei migliori 
e i tempi sono purtrop-
po alquanto stretti per 
cui non credo sia molto 
facile considerato che se, 
come sembra alquanto 
probabile, si dovesse an-
dare a votare nel mese 
di marzo. Penso sia co-
munque importante, 
come già sottolineato da 
Zaia, arrivare a defini-
re un documento base, 
dove siano indicate con 
chiarezza le successi-
ve tempistiche, così da 
impegnare il successivo 
Governo, auspicando 
che possa essere di cen-
trodestra, con al suo in-
terno quindi anche la Lega 
così da rendere ancora più 
facile il percorso ”.
“ Il tempo - aggiunge – la-
vora indubbiamente con-
tro di noi, per cui bisogna 
essere veloci, con disponi-
bilità da entrambe le parti, 
ma, come detto, penso che 
già avere l’impegno a un 
documento-quadro prima 
delle elezioni, già a genna-
io, vorrebbe dire piantare 
una bandierina, un punto 
fermo per fare in modo che 
chi verrà dopo non ci faccia 
tornare indietro”.
Zaia ha ribadito che inten-
de mantenere ferma la ri-

chiesta anche dei 9/10 sulla 
quale però il Governo at-
traverso il Sottosegretario 
Bressa ha già espresso la 
propria contrarietà. Lei che 
ne pensa ?
“ Ritengo che il nostro Pre-
sidente abbia fatto bene a 
portare avanti questa ri-
chiesta e sono convinto che 
difficilmente cederà. D'altro 
canto – fa presente Barbi-
san – ricordo che il Veneto 
è l'unica regione a confinare 
direttamente con due regio-
ni a statuto speciale, anzi 
quattro se consideriamo 
che le province di Trento e 
Bolzano godono di una loro 
ulteriore autonomia, per cui 
una regione virtuosa come 
la nostra ha tutto il diritto 
di chiedere quanto ragione-
volmente le spetta. 
Dopodichè, a proposito 
della questione finanziaria, 
faccio mie le considerazioni 
che ha espresso Zaia ricor-
dando che al riguardo  ci 
sono diverse valutazioni. 
L’Emilia Romagna, infat-
ti, chiede le risorse relative 
alle competenze che verran-
no trasferite; la Lombardia 
chiede non la spesa storica, 
ma la spesa media pro ca-
pite per abitante; il Veneto 
chiede i nove decimi delle 

tasse. Il tema vero che 
bisognerà affrontare al 
tavolo è l’esatta cono-
scenza dei conti dello 
Stato nelle singole ma-
terie e mi rendo conto 
che questo sarà un tema 
estremamente delicato 
e difficile da affrontare 
ma è stato giusto met-
terlo sul piatto delle 
trattative”.
Lei, in definitiva, par di 
capire che sia partico-
larmente fiducioso. O è 
solo speranzoso ?
“Personalmente – affer-
ma Barbisan – sono otti-
mista per natura per cui 
le rispondo che al di là 
delle oggettive speranze 
ho davvero molta fidu-
cia, anche perchè, cono-
scendo molto bene Luca 
Zaia, so che possiamo 

contare su un Presidente 
che non solo è determina-
to di suo ma in questo caso 
specifico sa che è una bat-
taglia del Veneto, anzi dei 
veneti, sulla quale non dob-
biamo cedere perchè non ri-
guarda tanto il nostro ma il 
futuro soprattutto delle no-
stre famiglie e dei nostri fi-
gli. E Zaia, mi creda, questa 
consapevolezza ce l'ha ben 
chiara, tant'è che non ne 
ha mai fatto una questione 
personale perchè sa di agire 
con la comunità veneta alle 
spalle”. Zaia, nel frattempo, 
ha già inviato il 6 dicembre 
una lettera a Bressa con la 
quale, confermando la par-
tecipazione dei tecnici del-
la Regione Veneto ai tavoli 
tematici già avviati dal Go-
verno con le Regioni Lom-
bardia ed Emilia Romagna 
(ai quali, come detto, è stato 
aggiunto quello sulla sani-
tà) ha comunicato ulterior-
mente che “ il negoziato av-
verrà su tutte le 23 materie 
previste dalla Costituzione 
agli articoli 116, terzo com-
ma, e seguenti, secondo una 
calendarizzazione proposta 
anche a seguito del confron-
to con codesto Governo ”.

Gabriella Provenzano

LUcA ZAIA RIbAdIScE LE RIchIESTE dEL VENETO A gIANcLAUdIO 
bRESSA, cOMPRESI I 9 dEcIMI. PER FAbIANO bARbISAN "cI SONO 
LE cONdIZIONI PER POTER ESSERE FIdUcIOSI"



Praticamente tutte le associa-
zioni di categoria, salvo qual-
che rara e singola eccezione 
(tra queste, le posizioni con-
trarie di Luciano Benetton e 
Matteo Marzotto) hanno ade-
rito convintamente al referen-
dum del 22 ottobre sull'au-
tonomia regionale convinte, 
con posizioni sostanzialmen-
te simili, che l'esito positivo 
prima e la trattattiva con il 
Governo poi consentirebbe-
ro alla regione di avere una 
"maggiore autonomia gestio-
nale in grado di generare un 
punto di vantaggio anche in 
termini di competitività". 
Tra queste, una delle più 
convinte ad esprimere il pa-
rere favorevole è stata la 
Confcommercio del Veneto, 
con in testa il suo Presiden-
te Massimo Zanon, peraltro 
componente anche della giun-
ta nazionale. 
Presidente Zanon, come 
Confcommercio avete aderi-

to ufficialmente al referen-
dum sull'autonomia regiona-
le: perché questa posizione 
e cosa vi attendete dopo il 
risultato che c'è stato ?
Abbiamo aderito perché pen-
siamo che la partecipazione 
sia indispensabile se si vuole 
partecipare a un percorso di 
cambiamento che, nel prin-
cipio della solidarietà, porti 
il Veneto a crescere in modo 
proporzionale rispetto a ciò 
che dà. Sicuramente quello 
con il Governo sarà un nego-
ziato molto difficile, alla fine 
del percorso ci aspettiamo 
dei segnali forti su legislazio-
ni oggi molto complicate e di 
contrasto tra i due contenden-
ti Stato-Regione. Tra i risultati 
che auspichiamo c’è il repe-
rimento di nuove risorse che 
rimangano subito nel Veneto 
senza il drenaggio romano.
Anche voi fate parte alla pari 
di tutte le altre associazioni 
di categoria della Consulta 

che la regione ha insediato 
per portare avanti le istanze 
del mondo economico e so-
ciale del Veneto. Quali sono 
le vostre istanze ?
Presenteremo dei punti speci-
fici per il nostro mondo e as-
sieme alle altre categorie rac-
cogliendole in una proposta 
che guardi agli interessi gene-
rali di tutte le categorie.
Rispetto alle politiche re-
gionali che sono state finora 
avviate in questa legislatu-
ra che tipo di giudizio date 
come Confcommercio?
Si sta dibattendo assieme alla 
Regione sul consumo del suo-
lo, sul recupero delle zone ur-
bane, sulla salvaguardia am-
bientale e sulle aperture dei 
giorni festivi.
Si è detto a più riprese che il 
mondo delle associazioni di 
categoria è entrato in crisi: 
corrisponde al vero e, comun-
que, qual'è oggi la situazione 
della Confcommercio nel Ve-

neto?
Cominciamo col dire che 
molte imprese hanno 
chiuso e non sono state 
sostituite da pari numero 
di attività. Di conseguen-
za la Confcommercio del 
Veneto ha subito un con-
trazione di iscritti. Per far 
fronte a questa situazione 
e aprire nuove strade, ab-
biamo da subito iniziato a 
progettare nuovi servizi, 
sia per le imprese che per 
i professionisti. Questi 
ultimi in particolare pos-
sono essere molto inte-
ressati per trovare una nuova 
casa e competenze adatte alle 
nostre sfide future.
Lei è anche presidente 
dell'associazione metropoli-
tana di Venezia. Che giudizio 
dà rispetto al nuovo soggetto 
ovvero la Città Metropolita-
na che è subentrata al vecchio 
ente Provincia ?
Non possiamo ancora dare un 

giudizio perché siamo ancora 
in una fase di rodaggio. È una 
fase magari lunga, ma bisogna 
tener conto del fatto che tutte 
le città metropolitane sono  
partite lente e con una norma-
tiva nazionale assai contorta 
sono ancora in una fase bal-
bettante, anche perché le pro-
vincie non sono state abolite 
ma solo congelate.

Laura Ferretto
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Il Presidente di Confcommercio Veneto Massimo Zanon illustra 
gli aupici e le  aspettative della categoria rispetto all'autonomia regionale

"dOPO IL REFERENdUM AUSPIchIAMO IL REPERIMENTO dI NUOVE 
RISORSE chE RIMANgANO NEL VENETO SENZA IL dRENAggIO ROMANO"

PORTOGRUARO - Viale Trieste

Auguri di Buone Feste



6  ObIETTIVOterritorio           PRIMO PIANO               20 dIcEMbRE 2017

Intervista con l'Assessore Regionale alla Sanità Luca Coletto

Assessore Coletto, ci dia innanzi-
tutto il quadro attuale della sanità 
regionale, anche alla luce della ri-
forma che è stata attuata nel corso 
di questa prima parte della legisla-
tura.
La sanità veneta sta vivendo una 
nuova importante stagione di rifor-
me, cercate e volute per eliminare 
costi burocratici e ridondanze am-
ministrative, indirizzando i relativi 
risparmi sul finanziamento di cure 
e strutture. Con uno slogan assolu-
tamente veritiero, potremmo dire: 
meno scartoffie, scrivanie, burocra-
zia, più risorse per la malattie. 
E’ così che è nata la legge di riforma 
approvata dal Consiglio regionale, 
che ha ridotto le Ullss da 21 a 9 e 
istituito l’Azienda Zero, entità regio-
nale sulla quale far convergere molte 
attività non sanitarie: uffici legali, 
assicurazioni, procedure di acquisto 
di beni e servizi, uffici informatici 
e altri aspetti di un mondo che ha 
sempre più bisogno di far conver-
gere le sempre minori risorse sulle 
cure, togliendole alla burocrazia. Ba-
sti pensare alla gestione accentrata 
degli acquisiti: prima 21 piccole gare 
locali, adesso una per tutti, con mol-
ta più forza contrattuale e la possi-
bilità di spuntare i prezzi migliori. Il 
tutto può arrivare a valere 90 milioni 

l’anno di risparmi sulle scartoffie da 
indirizzare sulle cure. E’ lo stesso 
approccio di un buon padre di fa-
miglia, che cerca di non far mancare 
nulla ai suoi cari, cominciando dal 
tagliare spese inutili e concentrando 
lo stipendio mensile su tutto ciò che 
serve davvero. La Regione Veneto lo 
fa da almeno 7 anni, autoapplican-
dosi quei costi standard che creano 
efficienza amministrativa e gestiona-
le ed evitano quegli sprechi che inve-
ce, in buona parte d’Italia, continua-
no a creare voragini di conti in rosso. 
Rispetto alle politiche decise dal 
Governo nazionale cosa ci si atten-
de dalla Regione ?
Buon senso ed equità vorrebbero 
che il Veneto e i Veneti non venissero 
coinvolti nei tagli nazionali, che di 
anno in anno, e anche nella finanzia-
ria dello Stato 2018, ci tolgono risorse 
per sostenere certe assurdità, come, 
per fare un solo esempio, due trau-
ma center in una stessa città del sud. 
Il Governo racconta di un aumento 
di un miliardo del Fondo Sanitario 
nazionale 2018, ma in realtà anche 
quest’anno ne taglia non meno di 
tre, perché su quel miliardo dovrem-
mo far stare dentro circa 2 miliardi 
di costi reali per erogare i nuovi Li-
velli Essenziali di Assistenza (quan-
tificati, bontà loro, nella miseria di 
800 milioni per tutta Italia), molti 
altri milioni per erogare (cosa che già 
facciamo per nostra precisa scelta) 
i farmaci oncologici e ad alto costo, 
l’intero costo dei rinnovi contrattuali 
che, a differenza di tutti gli altri di al-
tri settori, che stanno in capo al Go-
verno, vengono scaricati sulla spesa 
sanitaria regionale.Dobbiamo e vo-
gliamo svincolarci da questa garrota 
e non a caso, fin dal primo incontro 
delle delegazioni trattanti di Regio-
ne e Governo sull’Autonomia del 
Veneto dell’1 dicembre scorso, il 
Presidente Zaia ha posto sul tavolo 

come priorità proprio la sanità.
A questo proposito, l'autonomia 
per la sanità cosa comporterebbe ?
Come già detto dal Presidente, non 
faremo i rompiscatole, ma non ar-
retreremo di un centimetro, perché 
anche in sanità l’autonomia è una 
prospettiva che tutti i cittadini si 
guadagnano tutti i giorni pagando 
le tasse, i ticket nazionali (perché di 
regionali in Veneto non ce ne sono, 
e nemmeno l’addizionale Irpef re-
gionale sulla sanità) e collaborando 
per rendere efficace e incisiva la ri-
organizzazione. Qualcuno protesta, 
è vero, ma è come l’albero che cade 
che fa più rumore di una foresta che 
cresce.
Calando ciò nel Veneto Orienta-
le.........
Quanto ho detto vale anche, se non 
soprattutto, per la sanità del Veneto 
Orientale. Anche qui i professionisti 
della polemica a prescindere lavora-
no a tempo pieno, ma non conosco-
no, o fingono di non conoscere, la 
realtà. L’Ulss 4 (ex 10) è trascurata 
dalla Regione? Niente di più falso, a 
cominciare dal fatto che, unica con la 
pedemontana bassanese, non è stata 
nemmeno sfiorata dalla diminuzio-
ne decisa per le Ullss. 
Un territorio con caratteristiche 
uniche, che d’estate diventa la più 
grande azienda sanitaria d’Italia 
dovendo assistere al meglio anche 
milioni di turisti oltre ai residenti, è 
stato riconosciuto come tale, con il 
mantenimento dell’efficiente strut-
turazione precedente e investimenti 
continui, non solo sugli ospedali sto-
rici di Portogruaro e San Donà, ma 
anche su Jesolo, che pochi anni fa in 
tanti davano per chiuso e che invece 
oggi e rilanciato in grande stile, con 
tanti nuovi servizi, l’indirizzo riabi-
litativo, un grande pronto soccorso, 
un’elisuperfice per i voli del Suem 
118, poliambulatori specialistici e un 

servizio trasfusionale. Il tutto in rete 
con le altre strutture sanitarie dell’a-
rea. 
A Portogruaro continuano intanto 
le preoccupazioni per il centro na-
scite di cui si teme sempre la chiu-
sura dopo la recente riapertura.
Le cassandre giuravano che avrem-
mo chiuso il centro nascite già da 
tempo, ma, contrariamente a ciò,  è 
stato riaperto, pur tra mille difficoltà 
nel reperimento del personale (che 
non è “colpa” di nessuno) ed è ora 
importante far sì che possa essere 
mantenuto anche in relazione ai nu-
meri delle nascite. 
Rimanendo poi, sempre, a Porto-
gruaro, ricordo che è' stata intera-
mente riqualificata la radiologia, è 
partita una nuova area oncologica 
fondamentale per dare risposte al 
territorio nella lotta a una malattia 
che fa sempre paura, grazie alla qua-
le sono diminuite del 28% le “fughe” 
di pazienti verso altre Ulss e altre Re-
gioni, sono arrivati nuovi ambulatori 
per la neurologia, il day hospital per 
trattare la sclerosi multipla, il tutto 
in spazi più grandi e confortevoli. E 
che dire della nuova, modernissima 
risonanza magnetica acquistata per 
San Donà con un milione e mezzo 
di euro. 
Una riorganizzazione più generale 
che, al di là di quanto da qualche 
parte si vorrebbe far credere,ha 
visto la Regione quindi impegna-
ta attivamente e concretamente su 
questo territorio ?
Ho fatto solo qualche cenno alle no-
vità recenti che hanno interessato 
la sanità del Veneto Orientale per 
dimostrare nei fatti come la riorga-
nizzazione complessiva della sanità 
veneta non abbia né tagliato, né ri-
dimensionato nulla ma, al contrario, 
portato investimenti e nuove strate-

gie di crescita.
Senza poi dimenticare i grandi pro-
gressi raggiunti dall’informatizza-
zione, che in  quest’area è estrema-
mente sviluppata in quanto a servizi 
offerti agli utenti, anche agli stranieri 
in vacanza, e che progressivamente 
lo sarà sempre di più, fino all’at-
tivazione definitiva del Fascicolo 
Sanitario Elettronico (non voglio 
sbilanciarmi ma faremo di tutto per 
chiudere la partita nel 2018).
L’efficienza sanitaria dell’Ulss 4 ha 
anche un importantissimo risvolto 
economico: la qualità e la moderni-
tà delle cure sono infatti da anni sul 
podio delle principali richieste dei 
turisti stranieri per scegliere una va-
canza sulle spiagge venete. Se i turi-
sti arrivano a milioni, significa che, 
prima di partire, hanno promosso 
anche la sanità dell’area e vengono 
nella tranquillità di sapere che, nel-
la malaugurata ipotesi di avere un 
problema di salute, saranno assistiti 
al meglio. 
Ritornando al quadro più generale, 
che dire come prospettive per que-
sto comparto ?
La sanità è uno di quei settori in 
continua evoluzione, dove, se stai 
fermo, vuol dire che in realtà stai 
arretrando. Il Veneto lo sa bene, ed 
è per questo che non stiamo fermi 
mai: con la programmazione, con 
gli investimenti in macchinari per 70 
milioni l’anno, con l’efficientamento 
organizzativo, con l’informatizza-
zione, e con il lavoro quotidiano di 
medici e infermieri, uomini e donne 
che ogni giorno vanno ben oltre i 
semplici doveri contrattuali, che non 
lasciano mai nulla di intentato per 
arrivare a una guarigione, che espri-
mono umanità e livelli professionali 
che il mondo ci riconosce e ci invidia.

Lucio Leonardelli

"LA NOSTRA SANITà STA VIVENdO UNA IMPORTANTE STAgIONE dI RIFORME: 
MENO ScARTOFFIE E bUROcRAZIA, PIù RISORSE PER LE MALATTIE. 
L'AUTONOMIA SARà FONdAMENTALE PER LA NOSTRA REgIONE"
Luca Coletto , veronese, 56 anni, 
membro della Liga Veneta - Lega 
Nord dal 1995, già assessore 
all'Ambiente e vicepresidente della 
Provincia di Verona tra il 2004 e il 
2010, cui ha fatto seguito la nomina 
nella prima giunta di Luca Zaia ad 
Assessore alla Sanità della Regione 
Veneto, ruolo cui è stato riconfer-
mato nel 2015 dopo la sua elezione 
in Consiglio regionale. Con lui ab-
biamo fatto il punto sulla situazio-
ne del comparto sanitario veneto.



" Il punto nascite a Portogruaro c'è e funziona. Smettiamola con le speculazioni perchè non fanno assolutamente bene. 
La nostra Ulss eroga servizi ed attività ad altissimi livelli. "

Nominato al vertice dell'Ulss del Ve-
neto Orientale il 30 dicembre 2012 al 
posto di Paolo Stocco,il trevigiano 
Carlo Bramezza, una laurea in giu-
risprudenza in tasca e diverse espe-
rienze di carattere amministrativo e 
dirigenziale in diverse case di riposo, 
guida oggi una delle aziende sanitarie 
più importanti del Veneto, come del 
resto è stato riconosciuto allorchè, a 
seguito della riforma che ha ridotto il 
numero delle Ulss mantenendole su 
base provinciale, la giunta regionale 
ha deciso di non smantellarla, stante 
le peculiarità di un'area, quella del Ve-
neto Orientale, che, oltre a "soffrire" il 
fatto di essere confinante con il Friuli 
Venezia Giulia, ha al suo interno le 
più importanti località turistico-bal-
neari della regione, con oltre 20 milio-
ni di presenze stagionali.  
Una Ulss in cui peraltro insistono tre 
ospedali (Portogruaro, San Donà di 
Piave e Jesolo) oltre alla Casa di cura 
Rizzola di San Donà, e che presenta 
quindi una complessità gestionale 
non facile, ancor più dopo la propo-
sta di creare un ospedale unico che ha 
creato non pochi mal di pancia sul ter-

ritorio e che, nonostante il Presidente 
della regione abbia detto che ormai "è 
accantonata", ogni tanto torna a far 
"capolino", magari per qualche mal-
destra uscita di questo o quest'altro 
amministratore. 
Ma qual’è ad oggi la situazione ge-
nerale dell’Ulssa nel contesto com-
plessivo della sanità regionale ?
I livelli di assistenza socio sanitaria 
sono molto migliorati negli anni tanto 
che anche nelle valutazioni della Re-
gione, riguardo agli obbiettivi dati ai 
direttori generali, siamo ai primi posti 
in graduatoria. Se è stato dimostrato 
che se la sanità italiana è una delle 
migliori in Europa, posso dire con 
orgoglio che quella veneta, e quin-
di anche quella del Veneto orientale, 
eroga servizi ed attività ad altissimi 
livelli. Nella riorganizzazione regio-
nale delle Ulss questa Azienda non è 
stata inglobata come avvenuto per le 
altre, perché la sua caratteristica è la 
vocazione turistica; si continua quindi 

a garantire ai turisti un’adeguata as-
sistenza sanitaria nel periodo estivo, 
e contemporaneamente a garantire 
tutto l’anno un ottimo servizio socio 
sanitario agli oltre 217 mila residenti 
di questa Azienda, a cui si aggiunge-
ranno da gennaio quelli di Cavallino 
Treporti, il tutto (non dimentichiamo-
lo) in un contesto di importanti tagli 
ai trasferimenti statali. Nonostante 
ciò la Regione Veneto ha recentemen-
te aumentato per questa Azienda sia i 
contributi economici pro-capite e sia il 
fondo per la non autosufficienza. Un 
occhio di riguardo anche all’area di 
confine regionale di questa Azienda, 
il portogruarese ed il proprio ospe-
dale, dove è viene erogato un servi-
zio tale da aver invertito le fughe di 
utenti verso aziende extra-regionali. 
Le unità operative chirurgiche di Por-
togruaro, ad esempio, sono una realtà 
che nel 2017 hanno prodotto un nu-
mero record di interventi, aumentati 
del 11%.
Tanti sono decisamente i problemi 
aperti che interessano il territorio, 
tenendo presente che la sanità rima-
ne sempre il settore più difficile su 
cui operare dato che riguarda diret-
tamente le persone. Affrontarli di 
conseguenza non è facile perché co-
munque vada c’e sempre un rovescio 
della medaglia. Entrando più nel 
merito, quali sono i i problemi più 
urgenti che oggi riguardano l’Ulss 4? 
L’invecchiamento della popolazione 
sta portando a una nuova organiz-
zazione di modelli di assistenza e di 
cura per gli anziani che hanno esigen-
ze particolari. Pertanto oggi, più che 
mai, è necessario pensare ad 
organizzare una sanità terri-
toriale sempre più affine ed 
efficiente, che sia più coesa 
tra ospedale e territorio. 
A Portogruaro il tema più 
di attualità è senza dubbio 
quello del punto nascite 
che sembra essere una sto-
ria senza fine. Come stanno 
realmente le cose e come 
poter arrivare a mettere la 
parola fine?

Il punto nascite di Portogruaro c’è e 
funziona. E ora di finirla con specula-
zioni di carattere politico perché que-
ste fanno solo del male allo sviluppo 
dello stesso, e soprattutto alle future 
mamme, a coloro che ci lavorano in 
questa unità operativa e che si im-
pegnano per garantire alle mamme 
il parto in piena sicurezza. Il punto 
nascite ha riaperto 7 mesi fa ed ora ha 
la necessità di lavorare in tranquillità 
per ritornare un punto di riferimento 
per le future mamme, tenendo però 
presente che stiamo vivendo anche un 
periodo storico di denatalità che col-
pisce non solo Portogruaro, basti pen-
sare nei 20 comuni del Veneto orienta-
le dai 1700 nati nel 2016 si prevede la 
chiusura dell’anno corrente con circa 
1400 nascite. 
Rimanendo ancora a Portogruaro la 
preoccupazione è sempre legata alle 
future sorti dell’ospedale, anche in 
relazione alla ventilata ipotesi del-
lo spostamento di neurologia a san 
Donà. Possiamo dare qualche ras-
sicurazione e qualche certezza con-
creta ai portogruaresi sul futuro del 
nosocomio? 
Ripeto che l’ospedale di Portogruaro, 
specializzandosi in ambito chirurgico, 
non ha mai lavorato così tanto come 
questi ultimi anni. Tale vocazione è 
stata una scelta della Regione Veneto, 
condivisa con la conferenza dei sin-
daci che l’ha votata all’unanimità. Lo 
schema regionale, recepito da questa 
Azienda prevede, come noto, la con-
notazione dei tre presidi ospedalieri: 
polo medico per quanto riguarda 
quello San Donà, polo chirurgico per 

quanto concerne Portogruaro e nodo 
di rete riabilitativo per Jesolo. La 
Neurologia è una eccellenza di questa 
Ulss e continuerà ad esserlo anche in 
futuro, ovunque essa sia. 
A Caorle intanto stanno raccoglien-
do firme per chiedere il medico del 
pronto soccorso anche per alla sta-
gione invenrnale e si sentono di-
scriminati rispetto a Bibione dove 
pare che gli investimenti siano stati 
decisamente maggiori. Cosa dire al 
riguardo ? 
La raccolta di firme a Caorle è solo 
mera propaganda di una minoranza 
contro l’attuale amministrazione co-
munale, che tra l’altro non ha nessuna 
competenza in materia sanitaria. A 
Caorle da sempre viene garantita la 
presenza di un’ambulanza H24 e per 

365 giorni l’anno. Nel caso di necessità 
ed urgenze il cittadino deve chiamare 
il 118 il quale provvede ad organizza-
re il soccorso: saranno le ambulanze a 
trasportarlo nella strutture dove verrà 
curato al meglio. 
Ma questa differenza tra Portogrua-
ro e San Donà esiste e se sì su quali 
ambiti? O meglio, come possiamo 
prefigurare la situazione a breve del-
le due realtà ? 
Non c’è nessuna differenza tra Porto-
gruaro e San Donà, per noi i cittadini 
dell’Ulss4 sono tutti ugnali e vengo-
no trattati tutti allo stesso modo: con 
efficienza e professionalità. Il nostro 
compito è curare bene i cittadini sen-
za, ripeto, alcuna distinzione di area 
geografica. 

L.L. 

A cOLLOqUIO cON cARLO bRAMEZZA, 
dIRETTORE gENERALE dELL' ULSS 4
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il Forno di Toni 
nell'augurarVi buone Feste

vi attende con le sue specialità
 e i suoi Panettoni artigianali 

con la novità 
del Panettone alla birra 

del birrificio b2O

"Sono particolarmente felice 
di questa importante inizia-
tiva dell'amministrazione co-
munale che va a qualificare 
una località come Lugugnana 
che da oggi in poi sarà nota e 
conosciuta per essere sede di 
un polo culturale e artistico 
di alto livello, al centro di un 
territorio che guarda verso il 
mare e verso le località turisti-
che a noi vicine.  Questo polo 
artistico e culturale si trova, 
infatti, sulla strada che da Je-
solo passa per Caorle e si diri-
ge verso Bibione, una grande 
arteria di traffico sul litorale 
che permetterà a numerosi 
turisti di visitare le importanti 
mostre che vi avranno luogo.
Lugugnana e la sua comuni-
tà devono pertanto essere or-
gogliose per questo e ritengo 
che un grazie sia doveroso 
esprimerlo all'amministrazio-
ne comunale, a tutte le mae-
stranze e a coloro che hanno 
lavorato per la realizzazione 
di questo progetto che, an-
che per me, quale cittadino di 
Lugugnana come mi sento, è 
la dimostrazione tangibile di 
come i fatti concreti, quando 
chè la volontà e ci sono idee, 
superino tutte le parole che 
spesso si sprecano inutilmen-
te ".  Fabiano Barbisan non ha 
trattenuto la sua emozione in 
occasione dell'inaugurazione 
dello Space, lo spazio Cul-
turale Eventi “Mazzini” che 
l'amministrazione comunale 
di Portogruaro ha fermamen-
te voluto realizzare, "nell’am-
bito di una nuova politica 
sociale - ha detto il Sindaco 
Maria Teresa Senatore - tesa 
a sviluppare e a mantenere 
viva la presenza culturale 
presso le frazioni del suo ter-

ritorio, solitamente emargina-
te, pensando di utilizzare l'ex 
edificio scolastico della scuola 
primaria di Lugugnana come 
sede di  esposizione dei lavo-
ri artistici avuti in dono nel 
tempo da pittori e scultori che 
si sono succeduti nelle varie 
mostre alla galleria comunale 
“Ai Molini”." 
“Abbiamo voluto allestire 
questo spazio - ha sottolinea-
to il Sindaco durante la ceri-
monia inaugurale (presenti, 
tra gli altri, anche il parroco di 
Lugugnana, Brussa e Castello 
don Roberto Battel e i rappre-
sentanti delle associazioni) 
- affinché diventi luogo di ag-

gregazione e di incontro non 
solo per i cittadini di Lugu-
gnana ma di tutto il Comune 
di Portogruaro. Inoltre questo 
spazio aggregativo, attuato 
con il contributo delle locali 
associazioni che operano nel 
campo del volontariato, è si-
tuato in un luogo di passag-
gio verso le località balneari 
consentendo così ai turisti di 
visitarlo e di ammirare le 
opere di numerosi artisti, an-
che portogruaresi, le cui ope-
re sono tali da garantire un 
livello artistico decisamente 
notevole”.
Soddisfatta, in particolare, 
Ketty Fogliani, Vicesindaco, 

che nella sua veste di asses-
sore alla cultura si è partico-
larmente impegnata per la 
realizzazione di questo im-
portante progetto. “La cultu-
ra – ha affermato – è uno degli 
asset più importanti della no-
stra città e deve essere costan-
temente valorizzata anche 
attraverso la conoscenza del-
le più importanti figure che 
hanno operato e operano in 
questo ambito quali, ad esem-
pio, Luigi Russolo. Non a caso 
nella nuova struttura abbia-
mo voluto inserire anche uno 
spazio con una serie di inci-
sioni del nostro concittadino, 
famoso futurista, al quale il 
prossimo anno dedicheremo 
altre iniziative a conclusione 

delle celebrazioni organizzate 
in occasione del settantesimo 
della morte”. -La direzione 
dello SPACE è stata affidata 
a Boris Brollo, direttore della 
galleria comunale Ai Molini. 
Lo spazio sarà sede di mo-
stre temporanee di artisti lo-
cali, dispone di ulteriori zone 
espositive e di una sala confe-
renze ed è stata prevista, inol-
tre, la predisposizione di una 
parte dedicata ai libri. Già lo 
scorso 10 dicembre sono stati 
organizzati nello SPACE, dal-
le associazioni di Lugugnana, 
un laboratorio teatrale per i 
più piccoli e un appuntamen-
to dedicato alle letture per 
bambini.

O. T.

A LUgUgNANA LO “SPAcE MAZZINI”, SPAZIO dI cULTURA, EVENTI E 
AggREgAZIONE chE qUALIFIcA IL TERRITORIO PORTOgRUARESE



Sono una settantina le opere pre-
senti e l'insieme di tutte queste 
realizzazioni, una settantina, ri-
marrà esposto permanentemente 
presso questo nuovo spazio che, 
rinnovato nelle strutture, è stato 
rinominato “ambiziosamente”, 
da un gruppo di giovani del 
luogo, con l'acronimo: SPACE “ 
Mazzini” da (Spazio Culturale 
Eventi “ Mazzini”).
Esso è concepito come un FRAC 
francese che sono Fondi Regio-
nali di Arte Contemporanea 
creati nel 1982 all'intero di un 
progetto politico di decentraliz-
zazione adottato dallo stato fran-
cese insieme alla creazione dei 
consigli regionali per permettere 
all'arte francese ( in questo caso 
veneta) di essere presente in ogni 
regione.
Le opere, databili a partire dagli 
anni Cinquanta del Novecento 
fino ai giorni nostri, comprendo-
no nomi di artisti noti a livello lo-
cale, nazionale e internazionale. 
Vi sono opere di: Lucio Afeltra, 
Mimmo Alfarone, Simone Artico, 
Astra (Giancarlo Venturi, Franco 
Battain, Marco Badoux, Giorgio 
Belluz, Fabrizio Berti, Olpimpia 
Biasi, Giulio Bornacin, Renato 
Borsato, Massimo Bottecchia, 
Walter Bortolossi, Clara Brasca, 
Carmine Calvanese, Giulio Can-
dussio, Fernanda Cardè, Domen-
nico Castaldi, Pino Chimenti, 
Ezio Ciprian, Renzo Codognotto, 
Flaminio Da Deppo, Giancarlo 
David, Ferruccio D'Angelo, Pa-
olo Del Giudice, Guerrino Di-
rindin, Giorgio Di Venere, Gillo 
Dorfles, Bruno Fadel, Giovanni 
Favero, Ennio Finzi, Carlo Fonta-
na, Walter Fusi, Vincenzo Eulis-
se, Paola Gamba, Ferruccio Gard, 
Max Gaudenzi, Annamaria Gel-
mi, Renato Glerean, Graziano 
Gozzo, Ernesto Jannini, Ketra 
(Elena Pizzato), Loreto Martina, 
Vittorio Menditto, Merik (Enri-
co Milanese), Vinicio Momoli, 
Graziano Negri, Stefano Orset-
ti, Simone Simon Ostan, Biagio 
Pancino, Paolo Patelli, Mario 
Pauletto, Tiziana Pauletto, Fran-
co Pedrina, Maria Teresa Perulli, 
Daniele Pinni, Fred Pittino, Mas-
simo Poldelmengo, Claudio Pol-
les, Pope (Giuseppe Galli), Bepi 
Pupulin, Tobia Ravà, Andrea 
Rossi, Andrea Sambo, Lenci Sar-
torelli, Carlo Scarpa, Christian 
Segatto, Cesare Serafino, Nelio 
Sonego, Nevino Stradiotto, Va-
lentino Turchetto, Loris Vianello, 
Toni Vianello, Silvio Vigliaturo, 
Mario Vignando, Alessandro Vi-
sentin, Andrea Vizzini, Alessan-

dro Zangrando, Nane Zavagno e 
Carmelo Zotti.
A parte, quale nucleo di par-
tenza, una serie di incisioni, di 
proprietà comunale, di Luigi 
Russolo: l'artista futurista nato a 
Portogruaro. 
Questa Collezione permanente 
si trova al primo piano dell'ex 
edificio scolastico. Il piano terra è 
dedicato alle Associazioni locali 
che si interessano di cultura con 
sezioni musicali, di laboratori te-

atrali per bimbi e con l'organiz-
zazione di una piccola biblioteca 
che verrà corredata da un archi-
vio riguardante gli artisti della 
stessa Collezione.
Un comitato culturale, unitamen-
te composto da artisti e promoto-
ri culturali, accompagnerà questa 
nascita e questo “percorso” che 
rappresenta senza dubbio una 
delle realizzazioni più rilevanti 
per la sua elevata qualità artisti-
ca e che potrà costituire non solo 

ovviamente per Lugugnana e per 
Portogruaro ma per tutto il terri-
torio, in un ambito più ampio tra 
Veneto e Friuli Venezia Giulia, 
un punto di riferimento di gran-
de spessore e di cui dobbiamo 
assolutamente esserne orgoglio-
si.  Senza dimenticare poi che 
nella parete esterna dell'edificio 
è stato già realizzato nell'ottobre 
dello scorso anno, nell'ambito 
del progetto regionale "Pax Tibi" 
del Comitato 1866 volto a risco-
prire la storia in modo nuovo e 

a riqualificare gli spazi urbani, 
un murale dell’artista interna-
zionale piemontese VESOD, con 
Portogruaro che è tra le sette città 
del Veneto dove altrettanti artisti 
hanno dipinto sui muri perso-
naggi veneti, dando così vita ad 
una rigenerazione urbana che 
corrisponde ad una valorizzazio-
ne culturale delle radici venete e 
che fa di Lugugnana ancor di più 
un  luogo di cultura e di arte di 
grande e assoluta rilevanza.

Boris Brollo 
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UN "FRAc" FRANcESE cON OPERE E ARTISTI 
dI qUALITà E dI gRANdE PREgIO
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Uno sportello che aiuti i 
cittadini ad affrontare i 
problemi di ogni giorno, 
anche quelli di natura psi-
cologica, con particolare 
attenzione rivolta alle per-
sone anziane, soprattutto 
per quanto concerne un ar-
gomento che è tristemente 
sempre più di attualità ov-

vero quello delle truffe.
Di ciò se ne è parlato 
recentemente a Por-
denone, per iniziativa 
dell'Associazione PN 
Tutela,con una attenzio-
ne più generale rivolta 
agli aspetti della sicu-
rezza sul territorio, che 
avuto tra i relatori, in 
particolare, l'Onorevole 
Walter Rizzetto, depu-
tato di Fratelli d'Italia, 
e a lui abbiamo chiesto 
cosa si sta facendo in 
ambito parlamentare 
per affrontare quello 
che è ormai un pro-
blema quotidiano e 
che interessa realtà sia 
grandi che piccole ? 
“ Poco e nulla purtrop-
po. Spesso si pensa che 
ai cittadini interessino 
di più leggi elettorali o 
inutili passaggi in seno 
a qualche decreto: non 
è così.
Il tema è derubricato 
a qualche discussione 
poco seguita e quan-
do abbiamo presentato 
proposte in questo sen-
so sono state snobbate.
Per quanto mi riguar-
da ho sempre portato 

avanti proposte quali l'in-
cremento delle forze di po-
lizia, certezza della pena e 
controlli più severi in entra-
ta nel nostro Paese. Stiamo 
inoltre lavorando per pro-
porre sportelli informativi e 
gratuiti presso ogni Comu-
ne: l'informazione continua 

permette, soprattutto ai più 
anziani, di prevenire dram-
matiche situazioni fisiche 
ma anche psicologiche. In 
questo senso è andato il no-
stro incontro a Pordenone, 
per il quale ringrazio l'Am-
ministrazione con Eligio 
Grizzo, ed ancora Emiliano 
Zovi, Francesco Ribetti, Da-
niela Quattrone ed anche 
un certo Lucio Leonardelli, 
sempre pronto a dare una 
mano. “
Il tema della sicurezza è 
strettamente collegato alla 
salvaguardia del territorio 
oltre che delle comunità. 
Con quali strumenti lo si 
può affrontare? 
Come prima accennato: in-
formazione continua, pene 
certe ed incremento delle 
forze di Polizia.
Quella dei profughi è una 
emergenza che la si può 
inserire anche nel contesto 
del tema sicurezza ? 
Certo, ma non solo. Spesse 
volte chi delinque entra nel 
nostro Paese proprio per 
fare quello. In ogni caso, 
ed in questo senso, non esi-
ste nessuna differenza: chi 
sbaglia paga, al netto della 
nazionalità. Confermo però 
che provvedimenti come lo 
Ius Soli, proposto in questo 
particolare momento stori-
co, potrebbe aprire un varco 
piuttosto pericoloso.
Lei è  in parte anche 
veneto,pur essendo friula-
no sia per nascita che per 
adozione.... Come vede 
oggi il rapporto tra questi 
due territori anche alla luce 
del recente referendum 
sull’autonomia regionale 
che si è tenuto in Veneto ? 
Sono nato a San Vito al Ta-
gliamento e quindi di na-
scita friulana anche se, è 
vero, ho trascorso grande 
parte della mia giovinez-
za a Teglio Veneto per poi 
trasferirmi in provincia di 
Udine. La specialità del 
Friuli Venezia Giulia è cosa 
differente rispetto a quanto 
portato avanti, anche se le-
gittimamente, in Veneto e 
Lombardia. Anche se l'au-
tonomia del Friuli Venezia 

Giulia è stata purtroppo 
mal utilizzata se non svilita 
dagli ultimi 5 anni di gover-
no del Partito Democratico. 
Una occasione persa. Su di 
una cosa dovrebbero esse-
re uniti il Veneto ed il FVG: 
nella proposizione di zone 
franco urbane, a causa del 
fatto che, in pancia a que-
sta Europa matrigna, basta 
fare pochi chilometri verso 
nord o verso est per trovare 
condizioni indubbiamente 
migliori per Aziende e Pmi.
Una domanda legata più 
al suo impegno politico... 
siamo ormai in dirittura 
d’arrivo per questa tormen-
tata legislatura. Al di là del 
suo giudizio quali sono a 
suo avviso le prospettive 
future, comprese le sue ? 
E quali i suoi obiettivi per 
questi ultimi mesi di attivi-
tà prima dello scioglimento 
delle camere ?
 So di aver fatto delle scelte 

politiche forti ma so anche 
di aver seguito a testa bassa 
e con impegno molte cate-
gorie disagiate ed in diffi-
coltà.
Detto questo non lo so anco-
ra cosa farò...deciderò nelle 
prossime settimana. Dicia-
mo che mio figlio mi manca 
parecchio. I prossimi mesi 
saranno dedicati alla cam-
pagna elettorale e le Came-
re da gennaio svolgeranno 
solo un ruolo di ordinaria 
amministrazione.
Da ultimo, presumendo 
che si ricandiderà, dove la 
vedremo ? 
Veramente non lo so. Mi 
sono speso in tutta la peni-
sola, per 5 anni, comunque 
concentrando il mio operato 
tra il Friuli ed i Veneto.
Se non ci vedremo in Par-
lamento ci vedremo sicu-
ramente, ma non so ancora 
dove.

Andrea Piccolo
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“INFORMAZIONE, PENE cERTE E INcREMENTO dELLE FORZE dI 
POLIZIA”:LA RIcETTA dEL dEPUTATO FRIULVENETO WALTER RIZZETTO 
PER AFFRONTARE IL PRObLEMA dELLA SIcUREZZA dEL TERRITORIO

Walter Rizzetto, nato a San Vito al Ta-
gliamento il 27 giugno 1975, ha consegui-
to la maturità classica al Collegio Mar-
coni a Portogruaro e, dopo aver abitato a 
Teglio Veneto, risiede con la moglie e il fi-
glio a Tricesimo dove  lavora come libero 
professionista nell'ambito commerciale. 
Eletto nel 2013 alla Camera dei Deputati 
per il Movimento 5 Stelle in Friuli Vene-
zia Giulia ne è uscito il  27 gennaio 2015  
per passare al Gruppo Misto e, dopo una 
esperienza con Alternativa Libera, dal 22 
marzo 2016 ha aderito a Fratelli d'Italia, 
fondando nel contempo l'Associazione 
Terra Nostra per Giorgia Meloni. 



Se H2O è l’acqua, B2O può indica-
re la birra: di qui il nome del birri-
ficio B2O, nato nel 2014 a Bibione 
da Gianluca Feruglio e Alla Chiz-
zoli ed ora trasferitosi nella vicina 
Oasi naturale della Brussa, territo-
rio di cui vuol essere espressione. 
«L’ingrediente più importante del-
la birra è l’acqua – afferma Feru-
glio –, e l’acqua della Brussa è cen-
trale nel caratterizzare le mie birre: 
tanto che ho chiamato Brussa una 
di queste, una irish red ale, Luppo-
lo d’Oro al Best Italian Beer 2016». 
La Brussa
Il birrificio lo scorso 7 ottobre si è 
trasferito nella sua nuova sede. Il 
nuovo passo di B2O si inserisce 
nel progetto Oasi La Brussa, volto 
a rivalorizzare e rilanciare questo 
ambiente lagunare a poca distan-
za da Caorle e Bibione, tuttora 
preservato nelle sue peculiarità 
naturali. Qui era sorta una delle 
tipiche case padronali della cam-
pagna veneta: e B2O è andato ad 
insediarsi nella vecchia barchessa, 
ristrutturata secondo i più moder-
ni criteri della bioedilizia, e dotata 
di impianti volti ad abbattere l’im-
patto ambientale della struttura. 
«Coerentemente con la filosofia 
che ci ha portati a scegliere un’oasi 

naturale – spiega il birraio – la so-
stenibilità ambientale costituisce 
una prerogativa fondamentale. 
Abbiamo adottato strutture quali 
pannelli solari, celle fotovoltaiche, 
pompe di calore per il recupero 
dell’energia termica e impianti che 
consentono di recuperare l’acqua. 
Inoltre ci siamo attivati per la pro-
mozione del turismo sostenibile, 
in particolar modo in bici e a ca-
vallo, insieme agli enti locali». 
Dal territorio alle aziende
Il nuovo birrificio non vuol essere 
solo un esempio di “azienda gre-
en”: «Per quanto sia un’espressio-
ne abusata – prosegue Feruglio 
– mi piace dire che questo vuol 
essere un luogo dove fare un “per-
corso esperienziale”. La birra ha 
dei percorsi vicini a quelli della 
gastronomia, per la quale orga-
nizziamo giornate ad hoc nello 
spazio degustazione che abbiamo 
allestito, dando spazio in partico-
lare alle produzioni locali. Inoltre 
abbiamo predisposto un giardino 
con piccole parcellizzazioni, in cui 
sono stati piantati orzo e frumento 
derivati ad sementi antiche recu-
perate: e, se per il grosso della pro-
duzione utilizziamo i cereali “clas-
sici” provenienti dai 25 ettari di 

seminativo che abbiamo in Brussa, 
per alcune specialità andremo ad 
inserire in ricetta proprio que-
ste varietà meno note. Inoltre nel 
2018 avvieremo il luppoleto, così 
da contare sempre più su materie 
prime locali». Il birrificio si propo-
ne poi di essere anche «un luogo 
in cui favorire lo scambio tra pro-
fessionisti e trasmettere i valori re-
lativi alla produzione attenta, alla 
qualità costante, alla promozione 
e tutela del territorio e del Made 
in Italy: un “percorso esperienzia-
le aziendale” tramite eventi come 
seminari aziendali e incontri B2B». 
Una filosofia che si concretizza an-
che nella collaborazione con altre 
aziende: «Dai ristoranti, birrerie e 
negozi che ci distribuiscono o che 
contribuiscono alla realizzazione 
degli eventi, all’azienda veneta 
che ci fornisce lo zenzero biologico 
per la nostra birra B-Fresh – spiega 
Feruglio – nel nostro lavoro vo-
gliamo attuare una promozione a 
tutto tondo del tessuto economico 
e sociale del territorio. Prova ne è 
anche il fatto che siamo entrati tra 
gli sponsor della Kioene Padova, 
squadra che partecipa al campio-
nato italiano di pallavolo maschile 
di Superlega: le società sportive 
sono uno dei motori della vita del 
territorio, in particolare per i gio-
vani».
Le birre
Sono otto le birre prodotte da B2O: 
oltre alla già citata red ale Brus-
sa, troviamo la blanche Terra e la 
blonde ale allo zenzero B-Fresh – 
entrambe recentemente  premiate 
con quattro stelle ai Beer Awards 
di Londra –, la helles Sibilla, la pils 
Gabi, la weizen Jam Session, la apa 
Edgard e la stour Renera; a cui si 

aggiunge, in stagione, la natalizia 
Xmas Strong. A dare una spinta 
decisiva, spiega Feruglio, sono i 
nuovi impianti che garantiscono 
standard qualitativi più elevati: 
«Artigiano non è chi usa strumen-
ti di lavoro datati, ma chi mette 
in pratica la sua arte e creatività 
usando al meglio la tecnologia che 
la sua epoca gli mette a disposizio-
ne: per questo ci siamo dotati di 
un impianto Spadoni di ultima ge-

nerazione per la produzione, e di 
un’imbottigliatrice brevettata dal-
la startup veronese Dr Tech, “Ri-
camo”, che ha ottenuto riconosci-
mento europeo Horizon 2020 per 
l’innovazione tecnologica. Non 
avrebbe alcun senso cercare mate-
rie prime d’eccellenza, per poi non 
far uscire tutto il loro potenziale».

Chiara Andreola
(Le foto pubblicate sono di 

Alessandro Secondin)
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NELL'OASI dELLA bRUSSA IL bIRRIFIcIO b2O, TRA TRAdIZIONE, 
INNOVAZIONE E PROMOZIONE dEL TERRITORIO LAgUNARE



 A 21 anni dal varo final-
mente la Caorlina “Città 
di Caorle” ha un ricove-
ro per i mesi di inutiliz-
zo. Nei giorni scorsi, in-
fatti, è stata inaugurata 
la struttura, denominata 
“Ca’ Musigna”, realiz-
zata nel bacino di alag-
gio e varo, in un’area di 
proprietà del Comune di 
Caorle.
La caorlina è un'imbarcazione 
tipica della Laguna di Venezia. 
Il nome è legato al luogo del-
la sua origine ovvero Caorle, 
comune della provincia di Ve-
nezia, un tempo terza isola del 
dogado per estensione, dopo 
Venezia e Chioggia.
Le caratteristiche della caorlina 
sono innanzitutto il fondo piat-
to e la prua e la poppa uguali 
e rialzate; questo consente con 
facilità la voga da parte di quat-
tro o sei rematori. Le dimen-
sioni tipiche dell'imbarcazione 
sono 9,65 metri di lunghezza 
per 1,75 metri di larghezza. 
Nel 1995 la Città di Venezia 
negò alla Città di Caorle l’u-
so della “Bissona” in occasio-
ne della Festa della Madonna 
dell’Angelo, violando una con-

suetudine radicata nel tempo. 
Un gruppo di volontari, che 
costituì il primo Comitato per 
la gestione della Caorlina, si 
impegnò così a promuovere la 
raccolta fondi per la costruzio-
ne ex novo di un'imbarcazione 
destinata a rappresentare Ca-
orle nelle principali manifesta-
zioni civili e religiose.
Nel 1999 il Comitato Caorlina 
si costituì formalmente, pren-
dendo la denominazione “Co-
mitato per la gestione della 
Caorlina – Città di Caorle” con 
soci fondatori Mario Benatelli, 
Giovanni Marchesan, Luigino 
Marchesan, Daniele Martin, 
Angelo Umberto Rossi e Mario 
Rossetti. 
Il primo marzo 2000 il Comi-
tato Caorlina fece dono al Co-
mune di Caorle - ed è ora di 

prioprietà dei cittadini 
-  dell'imbarcazione a 24 
remi Caorlina Grande 
"Città di Caorle". 
La Caorlina Grande è 
oggi patrimonio della 
Città di Caorle. Nel di-
cembre 2016 si è costi-
tuito il “Comitato per la 
Caorlina”, attualmente 
composto da Marco 
Dorigo (presidente), 

Giovanni Marchesan, Edi Bat-
tiston, Pia Zoia, Luigino Mar-
chesan ed Emanuele Marche-
san.  I lavori per la struttura 
fissa di ricovero, da aprile a 
ottobre, sono stati di circa 58 
mila euro. Si tratta di una strut-
tura prefabbricata, di 140 me-
tri quadrati, realizzata e par-
zialmente sponsorizzata dalla 
Ferrocostruzioni Prefabbricati 
di Dorino Pontello, (con la col-
laborazione di altre imprese di 
Caorle) ed è stata ufficialmente 
denominata Ca’ Musigna, in ri-
cordo di Giovanni e Mario Ros-
setti, padre e figlio, detti Musi-
gna, “per il loro fondamentale 
contributo alla realizzazione 
e manutenzione dell’imbarca-
zione storica”.

D.  L.

Investimenti, servizi, valoriz-
zazione del territorio. E un 
bilancio che si è chiuso con un 
utile da 2,1 milioni di euro. Tut-
ti elementi che, messi assieme, 
confermano la solidità di Atvo, 
vero e proprio fiore all’occhiel-
lo per il Veneto Orientale. In 
attesa di tracciare un quadro di 
quanto fatto nel corso del 2017, 
il presidente Fabio Turchetto 
commenta il bilancio 2016 (e i 
relativi investimenti), che si è 
chiuso con un utile di 2,1 mi-
lioni di euro. 
“Un risultato – commenta il 
presidente Atvo, Fabio Tur-
chetto – che arriva dopo un 
anno ricco di soddisfazioni, 
frutto di una politica di investi-
mento mirata e lungimirante, 
che ha visto aumentare anche 
il potenziale commerciale e di 
servizi grazie all'inserimento 
di tecnologia di ultima genera-
zione. Ne sono stati importanti 
esempi: la nuova applicazione 

DaaaB.it, l'unica nel suo gene-
re, capace di (letteralmente) or-
ganizzare il viaggio di un uten-
te in ogni suo aspetto; quindi 
l'abbonamento online; senza 
dimenticare l'inserimento del 
wi-fi free nei bus turistici, da-
gli aeroporti di Venezia e Tre-
viso a Jesolo, con la previsione 
di allargare le tratte con questo 
tipo di servizio”. 
Da non dimenticare che Atvo 
ha chiuso con successo l’iter 
che ha portato all’affidamento 
del servizio pubblico per altri 
13 anni (ovvero fino al 2030). 
“E siamo stati i primi in Vene-
to ad avere ottemperato alla 
gara”, aggiunge Turchetto. 
Da ricordare che lo scorso 31 
dicembre la stessa assemblea 
dei soci aveva visto l’ingresso 
in Atvo di un nuovo socio pri-
vato. Si tratta di Linea80 Scarl, 
entrata in Azienda con il 15% 
di quote. 
“E l’aspetto è doppiamente im-

portante – riferisce il direttore 
Atvo, Stefano Cerchier – che 
ha portato in “dote” circa 5 mi-
lioni di euro, rendendo se pos-
sibile ancora più solida, anche 
in prospettiva, la società”.
Il presidente Atvo, Turchetto, 
esprime un elogio nei confron-

ti dei dipendenti. "Questi 
risultati si ottengono gra-
zie ad un'ottima program-
mazione e lungimiranza 
negli investimenti, ma 
che non sarebbe possibi-
le senza la collaborazione 
dei nostri dipendenti, che 
ringrazio per quanto han-
no fatto e stanno facendo, 
in termini di dedizione, 
disponibilità e professio-
nalità".
Ed ora Atvo procede con 
i nuovi investimenti, per 
migliorare ulteriormente 
i servizi, così come an-
nunciato nel piano in-
dustriale. Prima di tutto 
l’acquisto di 40 bus (l’iter 

è ormai in fase avanzata), sui 
100 previsti nel piano quin-
quennale. 
“La società proseguirà con altri 
investimenti a medio termine – 
sottolinea il presidente – ovve-
ro con la nuova autostazione di 

San Donà di Piave, nella zona 
della Porta Nord, e il comple-
tamente della biglietteria inte-
grata (con Rfi) a Portogruaro”.
Nel frattempo, dopo la speri-
mentazione dello scorso apri-
le a Torre di Mosto, è partito 
ufficialmente il progetto che 
prevede di entrare in tutte le 
scuole, elementari e medie del 
Sandonatese e del Portogrua-
rese, con un libriccino appo-
sitamente realizzato per fare 
educazione stradale in modo 
semplice ed immediato.  
“Da sempre Atvo è impegnato 
per aiutare i giovani al rispetto 
delle regole del Codice della 
Strada, oltre che al corretto uso 
del mezzo di trasporto pub-
blico – spiega Fabio Turchetto 
– come attraverso il concorso 
che realizziamo proprio per 
le scuole. Anche questa è edu-
cazione civica, anche questo è 
aiutare i giovani a crescere”. 

Fabrizio Cibin
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ATVO, AZIENdA SOLIdA PER IL VENETO ORIENTALE. 
LO ASSIcURA IL PRESIdENTE FAbIO TURchETTO

LA cAORLINA “cITTà dI cAORLE” hA FINALMENTE UN SUO “RIcOVERO” 
cOPERTO cON L'INTERVENTO dELLA FERROcOSTRUZIONI dI PORTOgRUARO

Un 8 dicembre tutto speciale a 
Gruaro grazie alla manifestazione 
organizzata dalla locale società di 
pallavolo, la ASD Volley Gruaro, 
in collaborazione con la "Gruaro 
eventi", che ha richiamato per la 
circostanza alcune centinaia di 
persone e ben 8 società provenienti 
sia dal portogruarese che dal por-
denonese.  Si è trattato della secon-
da edizione del torneo di pallavolo 
"Una schiacciata contro le malattie 
infantili", riservato alle categorie 
di minivolley e under 12. Obiet-
tivo dell'iniziativa è stato quello 

di raccogliere fondi da destinare 
in forma benefica alla "Città della 
Speranza" dell'Ospedale di Padova 
per la cura delle malattie infantili.
"Come società - sottolinea Salaco 
Stefanuto, consigliere comunale e 
vicepresidente della ASD Volley 
Gruaro - ci siamo impegnati per 
questo evento con la consapevo-
lezza che i responsabili delle varie 
associazioni, siano esse sportive o 
delle categorie economiche, deb-
bano in questo momento partico-
larmente difficile attivarsi per aiu-
tare le persone più in difficoltà,  in 

particolar modo, come in questo 
caso, i bambini che sono la base 
e  l'espressione più pura della 
nostra famiglia."
Presente alla manifestazione 
anche il Consigliere regionale 
Fabiano Barbisan che non ha 
voluto mancare per garantire 
la sua vicinanza nei confronti 
degli organizzatori e di quanti 
hanno collaborato alla riuscita 
di questa splendida giornata di 
solidarietà. 

a gruaro il volley impegnato 
per le malattie infantili



Venezia non è solo la città 
dei poeti e degli innamora-
ti, dell'arte e della bellezza, 
della Biennale e della Mostra 
del cinema, è anche una città 
che ha coltivato nei decenni 
una curiosa malavita, che 
saccheggia “ma con amore 
e rispetto” questo posto in-
cantato, unico al mondo. 
“Nel nido delle gazze la-
dre” racconta la città alla 
rovescia, quel mondo invi-
sibile e sconosciuto che ora 
è in difficoltà perchè anche 
a Venezia sono arrivate ma-
fia, 'ndrangheta e camorra e 
solo alcuni vecchi malavito-
si della ex banda del Brenta 
di Felice Maniero cercano di 
opporsi alle infiltrazioni ma-

fiose. 
Ne scaturisce una guerra 
per bande che colleziona 
agguati sanguinari e rapine 
milionarie in un crescendo 
al cardiopalma in cui i pro-
tagonisti sembrano scam-
biarsi di continuo le parti. 
E all'improvviso entra in 
scena anche un protagonista 
della storia malavitosa del 
Nordest che era scomparso 
da oltre vent'anni. 
Con il suo arrivo tutto cam-
bia e nessuno capisce più 
nula di quel che sta succe-
dendo. Anche la Squadra 
Mobile di Venezia guidata 
da Antonio Datteri è in dif-
ficoltà e pure Guido Bonatti, 
il giornalista che da sempre 

racconta fatti e mi-
sfatti della malavi-
ta, è sconcertato. 
Ma arriva una ra-
pina in piazza San 
Marco a rimettere 
a posto tutti i pezzi 
del puzzle. 
Con questo libro, 
Maurizio Dianese, 
il più grande co-
noscitore di storie 
di mala venezia-
na, racconta “in 
nera” la città più 
bella del mondo, 
spaziando anche nel Veneto 
Orientale, con quel tanto di 
fantasia che basta per imma-
ginare il futuro di quella che 
fu la banda del Brenta. 
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VENEZIA E IL TERRITORIO NEL RAccONTO 
"IN NERA" dI MAURIZIO dIANESE

Parlare di banche e di finanza 
oggi è difficile. Parlare di ban-
che e di finanza ancor più ai 
cittadini è impossibile. Tutto 
questo grazie a persone che, 
infischiandosene di quanti 
avevano deciso di mettere i 
risparmi nelle loro banche, gli 
stessi rsparmi se li sono man-
giati. Ma attenzione, i nostri 
risparmi, non i loro, tant'è che 
essi continuano a fare la bella 
vita mentre le persone devo-
no magari anche denudarsi 
per chiedere quanto a loro è 
stato tolto. Oggi è questo il 
Paese, dove addirittura è 
stata voluta ed è stata av-
viata in quel di Roma una 
Commissione, ovvero una 
delle solite Commissioni 
che si istituiscono quan-
do c'è il malaffare, sbucato 
all'improvviso davanti ai 
volti increduli degli italia-
ni. La banca....ma cos'era 
la banca ieri, se non il sal-
vadanaio per il cittadino, 
quel luogo sicuro per i suoi 
risparmi, quel luogo dove 
ci si poteva rivolgere per 
avere un aiuto, per acqui-
stare la propria casa, aprire 

un'attività, per poter aiutare 
la propria famiglia e, soprat-
tutto, il futuro dei propri figli. 
Oggi queste banche cosa sono 
diventate ? Semplicemente un 
luogo dove ti rechi abbassan-
do la testa, dove ti rechi chie-
dendo e non ottenendo, dove 
ti rechi, magari, per chiedere 
di essere soddisfatto con l'e-
largizione dei tuoi risparmi. 
Cosa che non avviene perché 
i tuoi risparmi sono finiti nel 
nulla. In nome della grande fi-
nanza, in nome di quell'Italia 
falsa, di quell'Italia ingrossata 

a dismisura ma che, di fatto, 
era un gran 'pacco' per noi 
cittadini. Non tutte le banche, 
ovviamente, sono così. Cono-
sco persone, senza farne ora i 
nomi, che operano all'interno 
di istituti bancari che sono 
'esseri umani', uomini e don-
ne con la loro sensibilità, che 
ti parlano, ti sorridono, che 
ti chiedono con gentilezza 
cosa ti serve o cosa serve loro. 
Chiaramente quanto scritto 
riguarda quelle banche come 
la Popolare di Vicenza, la Ve-
neto Banca, a Montepaschi 

o la Banca Etruria, banche 
insomma che hanno alzato 
bandiera bianca, sapendo 
loro, i “banchieri”, che la 
bandiera bianca da tempo 
stava sventolando sul tet-
to dei loro istituti. Peccato 
che i cittadini, che di loro 
si fidavano e in loro aveva-
no riposto fiducia, questo, 
ahimè, non lo sapessero. Ma 
questo è il nostro Paese, con 
i cittadini 'sudditi' di perso-
naggi che hanno fatto i loro 
comodi, in spregio a tutto e 
a tutti, e che chissà mai se 
davvero ne risponderanno.

il cracK delle BancHe

Maurizio Dianese giornalista d’in-
chiesta, specializzato in criminalità 
organizzata, per più di vent’anni ha 
raccontato la mala del Brenta di Feli-
ce Maniero. Da alcuni anni segue con 
particolare attenzione l’infiltrazionee 
il radicamento delle mafie nel Veneto. 
Consulente di La7 e Sky per i docu-
mentari sul mondo del crimine. Tra i 
suoi libri: Il bandito Felice Maniero 
(1995), La strage (con Gianfranco Bet-
tin, Feltrinelli, 1999), Petrolkiller (con 
Gianfranco Bettin, Feltrinelli, 2002), 
Malatempora (Aliberti Editore, 2007), 
Mose, la retata storica (Nuovadimen-
sione 2014).

PRECISAZIONE

Nello scorso numero abbiamo pubbli-
cato la foto del Sindaco di Cinto Cao-
maggiore Gianluca Falcomer senza ci-
tarne la fonte. Ci scusiamo con Stefano 
Zanet e il suo portogruaro.veneto.it

di Gigi di Meo



Auguri di Buone Feste!



DIREZIONE GENERALE
Gorizia - Corso Italia 204

AFI CURCI BROKER DI ASSICURAZIONI dal 1978

Da oltre 35 anni leader in Friuli Venezia Giulia
 

www.gruppoa�curci.it

GORIZIA  TRIESTE  UDINE  PORDENONE  MESTRE/VENEZIA

info@gruppoa�curci.it

CERTIFICAZIONI SISTEMA MANAGERIALE UNI EN ISO 9001:2008 N. CERTIFICATO IT04/0904.02


